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Un anno da via D'Amelio 
Cortei, fiaccolate e musica 
per ricordare 
Borsellino e la sua scorta 
H I Numerose manifestazio
ni sono state organizzate oggi 
in tutt'ltalia per commemorare • 
il giudice Paolo Borsellino e i 
suoi cinque uomini di scorta, 
vittime della strage di via D'A
melio di un anno fa. Catania 
ha organizzato una fiaccolata: 
partirà alle ore 8 da Palazzo di 
giustizia e raggiungerà la zona 
universitaria. All'iniziativa par
teciperà anche il presidente 
della Camera, Giorgio Napoli
tano, che accompagnato dal 
sindaco Enzo Bianco nel po
meriggio visiterà anche il quar
tiere Librino, alla periferia sud 
del capoluogo etneo. .... <- -

Nella caserma Lungaro di 
Palermo, invece, ii vice capo 
della polizia. Maria Teresa Del
l'Orco, deporrà una corona-di 
fiori ai piedi della lapide in me

moria degli agenti di scorta. In 
via D'Amelio, infine, verrà 
piantato un albero d'ulivo pro
veniente dalla Palestina. 

Intanto, sempre a Palermo, 
il giudice Antonino Caponnet-
to ieri ha partecipalo a un in
contro-dibattito con ì giovani, 
che si è svolto nell'atrio della 
biblioteca comunale. L'iniziti-
va è stata promossa dal «Circo
lo per la solidanetà» e dal grup
po «Primavera '90». E ancora. 
Una veglia di preghiera si svol
ta la scorsa notte nella parroc
chia di Santa Luisa di Marillac, 
la chiesa frequentata da Paolo 
Borsellino. Contemporanea
mente, in piazza Magione, i 
bambini del quartiere hanno 
presentato un musical dedica
to ai due giudici uccisi dalla 
mafia. <• 

L'ex capo dello Stato ha presentato un'interpellanza 
nella quale sostiene di essere stato intercettato illegalmente 
«Mi sento minacciato, ho di nuovo bisogno di una scorta» 
Critiche all'inchiesta sulla massoneria: «Solo spazzatura» 

Cossiga: «Cordova mi spiava 
quando ero presidente» 
Sospetta di essere stato intercettato illegalmente. 
Per questo Cossiga ha chieso provvedimenti contro 
il giudice Cordova. L'ex capo dello Stato è furibon
do perché il procuratore di Palmi ha scoperto che 
nel 1987, su richiesta di Corona, raccomandò una 
persona da far entrare nel Sismi. Cossiga si è anche 
incontrato con Scalfaro. Insulti nei confronti del giu
dice che manifesta: «un evidente squilibrio».. 

GIANNI CIPRIANI 

•mi ROMA. Cossiga di nuovo a 
testa bassa contro il giudice 
Cordova. Nei giorni scorsi il se
natore a vita aveva definito il 
procuratole di Palmi che inda
ga sulle deviazioni della mas
soneria un «fascista e un pa
leostalinista». Ieri l'ex capo 
dello Stato, dopo aver chiesto 
un incontro con Scalfaro, ha 
addirittura presentato un'inter
pellanza al presidente del con
siglio, al ministro dell'Interno e 
a quello di Grazia e Giustizia, 
adombrando l'ipotesi di essere 
stato intercettato in maniera 
abusiva e illegale. Una dedu
zione di Cossiga, irritato dal 
fatto che il giudice ha scoperto 
che l'ex capo dello Stato, su ri
chiesta del massone Armando 
Corona, «raccomandò» il ma
resciallo De Lisa, perché fosse 
trasferito al Sismi. 

La circostanza, che non è 
stata smentita da Cossiga, è 
questa: il capo dello Stato, su 
nchiesta dell'ex Gran Maestro 
della massoneria, sarebbe in
tervenuto per lar entrare nei 
servizi segreti un maresciallo. 
Cossiga ha una convinzione: il 
maresciallo De Lisa fu racco
mandato per telefono. Quindi. 
se il giudice Cordova ha potuto 
sapere quanto era accaduto, 

significa che i telefoni sono 
stati intercettati abusivamente. 

L'interpellanza del senatore 
a vita è tutta concentrata su 
questo aspetto. Ai ministri, in
fatti, viene chiesto «quale sia il 
loro giudizio sul fatto gravissi
mo di indagini svolte e raccol
ta di notizie riservate, effettuate 
sulle attività e sulle relazioni 
personali del senatore France
sco Cossiga quando egli era 
presidente della Repubblica". 
«Indagini e raccolta di notizie 
che, a quanto si evince da una 
relazione da lui predisposta 
come riportato dalla stampa 
quotidiana sono state ordinate 
dal noto dottor Agostino Cor
dova e presumibilmente quin
di compiute dagli agenti dello 
Stato e anche con metodi di 
controllo occulto delle perso
ne e l'uso di mezzi elettronici 
sulle comunicazioni, in viola
zione delle prerogative: della 
irresponsabilità personale del 
presidente della repubblica, 
della irresponsabilità funzio
nale dei titolari degli uffici di 
sua diretta collaborazione, 
della immunità delle sedi della 
presidenza della repubblica e 
della riservatezza delle attività 
e delle comunicazioni della 

Francesco Cossiga Agostino Cordova 

presidenza stessa». Tutti motivi 
per i quali Cossiga domanda 
se il governo «abbia adottato 
provvedimenti» contro Cordo
va e i poliziotti che hanno • o 
meglio avrebbero - agito su 
suo ordine. 

Insomma, come già fece 
Craxi con il giudice Carlo Pa
lermo, Cossiga vorrebbe far in
dossare a Cordova i panni del
l'accusato. L'ex capo dello 
Stato si sente perseguitato, tan
to da sostenere di nutrire dub
bi sulla sua incolumità e di 
aver bisogno di una scorta. E 
ritiene che anche la massone
ria sia perseguitata. Per questo 
continua ad infarcire di insulti 
la sua prosa supponente, par
lando deH'«evidentc squilibrio 
nell'apprezzamento dei fatti», 

oppure descnvendo l'indagine 
del procuratore di Palmi coma 
una «raccolta di spazzatura ne
gli angiporti dei confidenti». 
Non una parola - naturalmente 
- su tutte le deviazioni, già ac
certate, della massoneria, sul-
l'inquinamento politico-mafio
so di molte logge e sui traffici 
di armi gestiti utilizzando i ca
nali della «libera muralona». 
Tutte circostanze che hanno 
provocato la «scissione» di Di 
Bernardo e. all'interno del 
Grande Onente, un acceso di
battito che potrebbe portare 
all'elezione di un Gran Mae
stro garante di un reale proces
so di pulizia e trasparenza. 

Cossiga, nella sua «esterna
zione», non ha dimenticato di 
fare un riferimento alla candi-

'Un 

datura di Agostino Cordova al
la guida della Procura di Napo
li. L'ex capo dello Stato aveva 
già tentato, insieme a Martelli, 
di impedire in tutti i modi che 
Cordova diventasse Superpro-
curatore. Ora si sta adoperan
do perché il procuratore di Pal
mi non vada a Napoli, dove c'è 
«bisogno di piena e indiscussa 
credibilità, al riparo da dubbi, 
pregiudizi e ilarità generale». 
L.» opinioni di Cossiga. però, 
non sono condivise da autore
voli giuristi ed esponenti delle 
forze politiche democratiche 
che hanno lanciato un appello 
perché il Csm destini Cordova 
a Napoli. Proprio perché c'è 

* bisogno di un giudice che ab
bia piena e indiscussa creUibi 
Illa. 

Sequestro Giuliani in Sardegna 
Chiesto il silenzio stampa 
Appello del marito ai rapitori 
«Mia moglie soffre di cuore» 
tm CAGLIARI. Sul sequestro 
di Miria Furlanetto, la moglie 
del notaio di Olbia Gianfranco 
Giuliani, rapita giovedì mattina 
dalla sua casa in pieno centro, 
cala il silenzio stampa. A chie
derlo, ieri mattina, è stato lo 
stesso marito della rapita, du
rante una breve dichiarazione 
alla stampa davanti al cancello 
della villa. «Faccio appello a 
chi ha preso mia moglie di trat
tarla con nspetto. Vi prego di 
rassicurarla - ha detto visibil
mente turbato il notaio - che 
stiamo tutti bene e che faremo 
quanto è nelle nostre possibili
tà per riaverla con noi. Chiedo 
a tutti voi il silenzio slampa per 
evitare il diffondersi di notizie 
pnve di fondamento». 

La nchiesta del silenzio 
stampa giunge dopo la confer
ma del blocco dei beni della 
famiglia. Ad anticipare la noti
zia, il sostituto Mano Marchetti, 
che insieme al capo della Pro
cura distrettuale antimafia Me-
lis, sta seguendo le indagini. Il 
notaio Giuliani, in testa all'ulti

ma classifica dei contnbuenti 
di Olbia con 900 milioni di
chiarati, ha cosi seguito alla 
lettera le indicazioni degli in
quirenti e si appresta ad una 
lunga ed estenuante trattativa. 
C'è anche questo sequestro a 
seguire i canoni tradizionali 
dei rapimenti in Sardegna; ci 
sarà un periodo di silenzio da 
parte dei rapitori, prima del 
rinnovo della richiesta di ri
scatto. 

Questo tempo è necessario 
alla banda ed ai >-uoi (onda-
mentali fiancheggiatori, per 
trasferire l'ostaggio in un luofjo 
più sicuro, tale da poter ospita
re il rapito per un tempo indefi
nito. I casi di cambiamenti 
continui di prigione da parte 
degli ostaggi sono rari, nella 
stona dei sequestri in Sarde
gna. In più, e questo è un ulte
riore motivo che impedirà ai 
banditi grande libertà di movi
mento, la signora Giuliani sof
fre, come è stalo ncordato ieri 
dal marito, di una cardiopatia 
ischemica e necessita drparti-
colari medicine. CG.C. 

Milano, all'Arco della pace 
«Guerrieri della notte» 
assaltano e feriscono 
due passanti con tirapugni 
M MILANO. Aspiranti «guer
rieri della notte» più che vera 
banda criminale, cosi sono 
stati definiti i «ragazzacci» che 
sabato sera a Milano sono stati 
fermati dalla polizia dopo che 
avevano aggredito con cinture 
borchiate e tirapugni due pas
santi nei pressi dell'Arco della 
Pace a Milano. Era appena 
mezzanotte quando una vo
lante ha messo fine alla breve 
carriera del gruppo, composto 
da quattro quindicenni e un 
•maggiorenne» (appena di
ciottenne) che si dava arie da 
boss. 

Il «capo» (Claudio Laghez-
za, carrozziere, incensurato) è 
stato arrestato, mentre altri tre 
.. ni. siili porl.ili ;n quosUir.i. 
identificati e subito rimanditi a 

casa Un quarto è invece riu
scito a prendere il largo, ma le 
sue generalità sono ugualmen
te note alla polizia, forse per
ché il suo nome è stato fatto 
dai compagni di «banda». 

I cinque in pochi minuti ave
vano fatto in tempo ad aggre
dire due passanti: un giovane 
egiziano (Hassan Ahmeed 
Mohammed, di 33 anni, resi
dente a Milano) e Zeno Usai 
(di 34 anni, residente a Bru-
gherio). La polizia, che era 
stata chiamata dall'egiziano, è 
intervenuta giusto in tempo 
per togliere dagli impicci il se
condo passante. 

Entrambi gli aggrediti sono 
stati portati in ospedale e me
dicati Sono sl.ili mudkMti L̂ iia 
nbili in 5 giorni. 
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• i La lacerazione del 3 lu
glio, di un brutto accordo sot
toscritto per necessità e senza 
la verifica del consenso può 
oggi, con la consultazione in 
corso di tutti . i lavoratori 
(iscritti e non iscritti) rimargi- • 
narsi. E non solo perché vi è la 
verifica democratica del man
dato a siglare l'accordo (il ri
sultato della quale andrà ri
spettato da tutti), ma perché i 
contenuti stessi < dell'intesa 
rappresentano un'inversione 
di tendenza, certo incompleta 
ma significativa, rispetto allo 
stesso 31 luglio. L'esercizio un 
po' notarile, come mi pare 
che in parte faccia Alleva nel
l'articolo del 12 luglio della ri
cerca nei singoli punti e sotto
punti dell'intesa degli elemen
ti ambigui e negativi è abba
stanza tacile. Ma quale intesa -
sindacale, che è pur sempre 
una mediazione sociale non 
risente di elementi di ambi
guità? Il problema vero è quel
lo di valutare l'Insieme dell'in
tesa, nella realtà attuale, per 
quello che vi è scritto e per 
quello che non vi è scritto, per 
quello che determina nei con
creti rapporti sociali e sinda
cali, per le prospettive che 
apre o c h e chiude. 

L'onda lunga del liberismo 
degli anni 80, la recessione 
con il conseseguente ricatto 
occupazionale, la catastrofe. 
finanziaria del bilancio pub- • 
blico, l'apparire di evidenti fe
nomeni d i . disgregazione e 
frantumazione sociale antiso
lidaristica anche nel mondo 
del lavoro, le difficoltà del sin
dacato unitario e i suoi pro
blemi di democrazia, aveva 
fatto maturare in una parte 
consistente del padronato e in • 
forze che fanno dell'anlisoli-
darismo e della conservazio
ne sociale la loro bandiera, la 
convinzione che fosse possi
bile acquisire risultati impen
sabili fino ad alcuni anni fa. Di 
qui le proposte delia Confin-
destria ma non solo: la politi-, 
ca dei redditi doveva essere ri
gida politica dei tetti senza l'o- ' 
biettivo del mantenimento del 
potere d'acquisto; la contrat
tazione avrebbe dovuto eser
citarsi ad un solo livello, quel
la decentrata alternativa a 
quella nazionale avrebbe do
vuto essere solo redistribuzio
ne di margini di redditività (e 
quindi non salario e dunque 
senza contributi e previden
za) laddove si fossero realiz
zati, senza connessione con 
la presentazione del lavorato
re, l'organizzazione del lavoro 
e dell'impresa, e quindi senza 
dare luogo a negoziati centra
ti sul controllo dei processi di 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA . . 
Nino Raftone, avvocato CdL di Torino, responsabile e coordinatore: Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica Cgil; 
Plerglovtiwil Altana, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Mario Giovanni Girotolo.-docente universitario; 
Enzo Martino, avvocato CdL di Torino; Nyranne Mostil, avvocato CdL di Milano, Saverio Nlgro, avvocato CdL di Roma 

Il dibattito sull'accordo del 3 luglio/2 

Misuriamolo con la realtà 
ristrutturazione. Nessuna for
ma di revisione delle retribu
zioni avrebbe dovuto essere 
operata in presenza di scosta
menti tra inflazione program
mata ed effettiva. Il mercato 
del lavoro avrebbe dovuto es
sere riformato in ragione del
l'introduzione di forme di fles-
sibilizzazione più ampie di 
quanto non fosse già previsto 
dal provvedimento Amato-
Cristofori che introduceva sa
lario d'ingresso al lavoro inte
rinale. 

Aperte nuove 
prospettive 

Ebbene, come non vedere 
che l'esito contenuto nell'ac
cordo non realizza questo di
segno, e apre prospettive di
verse? La politica dei redditi 
non è un tetto centralizzato al
l'aumento dei salari; viene ri
conosciuto che essa è finaliz
zata anche a mantenere il po
tere d'acquisto; .l'inflazione 
programmata diventa un ele
mento di «coerenza» delle po
litiche contrattuali se vi è un 
accordo sull'insieme degli 
obiettivi della politica econo
mica (occupazione, fisco, co
sto del denaro...); nell'ambito 
di questi criteri le parti sociali 
mantengono la loro autono
mia contrattuale e sarà lo Sta
to con il fisco a dover premia
re e penalizzare i comporta
menti fuori linea di tutti i red
diti. Certo, nessuno si può illu
dere che basti sottoscrivere un 
documento per ottenere svi
luppo, occupazione, equità e 
difesa del salario reale; sarà 
come sempre l'iniziativa che 
sapremo mettere in campo 
sui provvedimenti di politica 

STEFANO PATRIARCA * 

economica che determinerà il 
raggiungimento di quegli 
obiettivi; ma è rilevante che 
l'intesa definisca questi criteri 
e non altri. 

Vi è un modello contrattua
le che prevede strutturalmen
te (a differenza di quanto si
nora previsto dalla maggio
ranza dei contratti di lavoro) 
la presenza di due livelli di 
contrattazione. La contratta
zione nazionale può erogare 
quote di produttività generale, 
ha l'inflazione programmata 
come coerenza e non come 
tetto, e si riconosce che deve 
recuperare anche la differen-, 
za tra inflazione programmata 
ed effettiva. Il mantenimento 
di un sistema di indicizzazio
ne era centrale nel modello 
con cadenze contrattuali più 
lunghe, ma è scorretto critica
re 1 assenza in un modello di 
questo tipo del «riallineamen
to automatico», per il sempli
ce fatto che ogni due anni ver
ranno ricontrattate tutte le re
tribuzioni. La critica che si 
può fare a questo modello 
non è certo quella di offrire 
meno garanzie al potere d'ac
quisto di un meccanismo con 
cadenze contrattuali più lun
ghe e con una scala mobile 
che ricordiamo tutelava solo il 
50% delle retribuzioni. Sem
mai si può osservare che que
sto è u n modello che intensifi
ca la contrattazione nazionale 
che non dimentichiamo signi
fica estendere e aumentare un 
momento come il Ceni, di 
grande iniziativa sindacale so
lidaristica, perché tutela tutti i 
lavoratori, e specie i più debo
li. E non è da sottovalutare il 
fatto che dopo 6 mesi di non 
rinnovo del contratto verrà 
erogato comunque ai lavora
tori un aumento equivalente 
quasi alla vecchia scala mobi
le. 

La contrattazione azienda
le o territoriale viene stabilita 
chiaramente come diritto ge
nerale, non vi è e non vi potrà 
essere neanche nei contratti 
nazionali nessuna soglia di di
mensioni di impresa che 
escluda qualcuno, né condi
zioni di redditività che la limi
tino e la contrattazione sui 
processi di ristrutturazione è 
sancita e per certi versi raffor
zata. Non vi è un «obbligo» a 
contrattare, ma del resto non 
l'avevamo mai chiesto e sa
rebbe stato assurdo chiederlo: 
la contrattazione aziendale 
non è per noi, contrariamente 
a quanto afferma Allega, un 

' «risarcimento in sede az.enda-
le» al quale appunto «obbliga
re» tutte le imprese per recu
perare il potere d'acquisto 
perso nel contratto nazionale. 
E nel contratto nazionale che 
occorre realizzare la difesa 
del potere d'acquisto per tutti 
i lavoratori. 

La contrattazione 
aziendale 

La contrattazione di secon
do livello è molto di più per il 
sindacato che un risarcimen
to: è un diritto per la generali
tà dei lavoratori, è la possibili
tà concreta di negoziare le 
condizioni effettive della pre
stazione-di lavoro e il rapporto 
con la retribuzione, al di là del 
potere d'acquisto, contrattan
do insieme i processi di cam
biamento e di ristrutturazione 
dell'impresa. Tale diritto l'in
tesa lo stabilisce anche se non 
ne estende automaticamente 
la fruizione a tutte le situazio
ni. Questo è il limite, è vero, 

dell'intesa sul quale riflettere. 
Ma esso è un limite che è so
prattutto dovuto alle difficoltà 
che incontriamo ad estendere 
la nostra forza contrattuale 
nelle piccole e medie impre
se, e se avremo tale forza l'in
tesa non stabilisce il divieto ad 
esercitarlo come pretendeva 
la Confindustria. 

Sul tema della rappresen
tanza l'accordo non realizza 
tutti gli obiettivi che volevamo. 
Ma rispetto alla situazione at
tuale, di democrazia monca 
sui posti di lavoro, si stabilisce 
l'esistenza di un soggetto uni
co (Rsu) che ha tutti i diritti di 
contrattazione, che è eletto da 
tutti i lavoratori e che ridarà ai 
lavoratori un diritto, quello di 
eleggere i propri rappresen
tanti, per troppo tempo confi
scato. Certo, la riserva di un 
terzo dei delegati alle organiz
zazioni sindacali che firmano 
i contratti nazionali (e che 
non sono solo Cgil Cisl e Uil) 
è un limite che occorrerà su
perare, ma tale riserva viene 
esercitata in proporzione ai 
voti presi, anche su quel terzo 
peseranno i voti del lavoratori, 
e a nessuno sarà consentito di 
avere una rappresentanza 
senza verifica del voto. Questo 
pregiudica la possibilità di ot
tenere miglioramenti ulteriori 
anche per via legislativa? Non 
penso ed è autolesionista af
fermarlo. 

Sul mercato del lavoro i ri
schi è vero sono molti, ma 
non mi pare sia passato un di
segno organico di precarizza-
zione, rispetto a un mercato 
che non è oggi trasparente e 
regolato specie per i giovani. Il 
lavoro interinale è affidato ad 
una legge futura e viene rego
lamentato e limitato nelle fat
tispecie. Ma non è secondaria 
nell'intesa l'assenza del sala
rio d'ingresso, la presenza 
dell'aumento dell'indennità 
di disoccupazione al 40% e gli 
interventi di ampliamento del
l'utilizzo della Cig. Sono risibi
li gli atteggiamenti apologetici 
e catastrofici sull'intesa, i lavo
ratori hanno il diritto di cono
scerla e di giudicarla nelle sue 
luci e nelle sue ombre, misu
randola con la realtà, non se 
può essere o meno una stam
pella a questo o quel governo 
o se rafforza o meno qualche 
forza politica di opposizione 
ma valutando se nega o offre, 
come io credo, strumenti e 
opportunità di lotta per mi
gliorare la condizione di un 
mondo del lavoro che vuole 
essere solidale. 

'Responsabile dipartimento 
economico Cgil 

La differenza 
degli assegni 
familiari per 
gli studenti 

• • Mia nuora ha a carico la 
figlia per la quale ha chiesto 
l'attribuzione dell'assegno per 
il nucleo-familiare dato che la 
ragazza è laureanda in psico
logia e può esibire il certificato 
di frequenza universitana. Gli 
uffici competenti hanno nega
to il diritto sostenendo che la 
legge è cambiata e non vale 
più per coloro che hanno su
perato i 21 anni di età. lo non 
sono convinto della risposta 
anche perché la vostra rubrica 
in risposta ad un questito solle
vato da un lettore, ha risposto 
che gli assegni laminari spetta
no per tutto il penodo del cor
so legale di laurea fino ad un 
massimo di 26 anni. 

Credo che a mia nuora spet
tano gli assegni, trovandosi la ' 
figlia nelle stesse condizioni. 
Che deve fare per ottenere ciò 
che le spetta? 

Donato Patrono 
Roma 

La risposta che. a suo tempo, ab
biamo fornito al lettore di cui 
parli, riguarda un commerciante • 
che sottosta a regole diverte da 
quelle relative ai lavoratori di
pendenti e ai pensionali di lavoro 
dipendente pubblici e privati. Per 
Questi ultimi con il decreto legge 
n. 69/88, convertito, con modifi
cazioni, in legge n 153/88, è sta
to istituito l'assegno per il nucleo 
familiare. Per la determinazione 
del diruto e della misura dell'as
segno, si considerano facenti par
te del nucleo familiare-

- il ncliiedente; - -
- // coniuge non legalmente ed 

effettivamente separato; 
-1 figli legittimi o legittimati ed 

equiparati di etù inferiore ai 18 
anni compiuti o anche di etù su
periore se inabili a qualsiasi pro
ficuo lavoro; 

- fratelli, sorelle e nipoti (ed 
equiparati analogamente ai figli) 
di etù inferiore ai 18 anni com
piuti o ancfie di etù superiore se 
inabili a qualsiasi proficuo lavo
ro sempreché orfani di entrambi i 
genitori e non alibiano consegui
to diritto alla pensione da super
stite di iscntlo o di pensionato. 

f lavoratori (e pensionati) au
tonomi continuano ad avere di
ano ai vecchi assegni familiari 
(lire 19 760 mensili per ogni fa
miliare a carico) secondo te rego
le precedéntie, fxr i figli studènti 
universitari, fino al 26" anno di 
età. 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra, Ottavio DI Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlsci 

La pensione 
sociale si 
riceve a queste 
condizioni 

• • Negli scorsi anni l'Inps ha 
posto sempre tre limiti di reddito 
annuo per ottenere la pensione 
sociale a seconda degli aumenti 
di scala mobile che scattavano 
di anno in anno. Nel 1992 gli uffi
ci dell'Istituto hanno indicato un 
solo reddito annuo, come la ru
brica «Previdenza» ha spiegato 
più volle. Anche per il 1993 il 
reddito è valido per l'intero an
no? E ciò anche se sono stati ri-
pnstinati due scatti di scala mo
bile' 

Aurelio Melaragno 
. . . Roma 

Dovreste chianre quali sono i li
miti di reddito che quest'anno 
sono vigenti per ottenere la pen
sione sociale. Mia madre s'è vi
sta respingere la domanda da 
parte dell'lnps e mi sembra che 
la decisione non sia esatta, in 
quanto mia madre ha dintto a ta
le prestazione, sia pure in forma 
ridotta. 

Nicola Abruscl 
Taranto 

Per avere diritto alla misura inte
ra (lire 329 200 mensili fino a 
maggio 1993 e lire 335.150 da 
giugno di quest'anno) i cittadini 
ullrasessantacinquenni devono 
avere reddito zero se soli e. seco-
mugoli e non legalmente separa
ti, lì reddito del coniuge non deve 
essere superiore a lire 14 091.150 
annue per il 1993. 

Qualora gli interessati posseg
gano redditi supenori, la pensio
ne sociale è concessa d'importo 
tale da non superare il reddito di 
lire 1338.600 per le persone che 
vivono sole e, se coniugate e non 
legalmente separate, oltre a non 
lar superare il reddito di lire 
4.338 600 per il richiedente, non 
deve superare neanche il reddito 
di lire 18.429.750 cumulato con 
quello del coniuge. 

Nel reddito non vanno compu
tati gli assegni familian o assegno 
per il nucleo faamiliare e neandie 
il reddito della casa di abitazio
ne. 

Perìodi di 
disoccupazione 
e quelli 
di malattia 

• • Vorrei che mi chiariste se 
nella pensione di anzianità Inps 
è possibile tenere conto anche 
dei periodi di disoccupazione 
ordinaria (personalmente ne ho 
due negli ultimi quindici anni) e 
quelli di malattia (fino a che li
mite?). 

Gino Costantini 
Foggia 

/ contributi figurativi indicati nel
la lettera non sono utili ai fini del 
diritto alla pensione di anzianità: 
non vanno computati per rag
giungere i 1.820 contributi setti
manali. • . 

Una volta maturato il diritto, 
quei contributi saranno in ogni 
caso calcolati ai fini della misura 
della pensione. 1 periodi di con-
tnbuzione figurativa per malattia 
e infortunio sono computati per 
un massimo di dodici mesi nel
l'intero periodo lavorativo 

Perché 
la vedova 
ha diritto 
alla pensione 

WM Desidererei avere confer
ma che non nentrano nel blocco 
delle pensioni anticipate del 
pubblico impiego quelle ai su
perstiti. Un collega è morto nei 
primi giorni di maggio e non era 
potuto andare in pensione qual
che mese prima a seguito del 
blocco introdotto dalle legge 
438/92. La vedova subisce da 
questo fatto qualche negativa 
conseguenza' 

Alfonso Demitri 
Napoli 

Con l'articolo 1 del decreto legge 
384/92 convertito, con modifica
zioni, in legge 438/92. il governo 
Amalo ha sospeso (con qualche 
eccezione) l'applicazione delle 
normative sulle pensioni di an
zianità fermo restando la norma
le decorrenza delle altre pensio
ni' invalidità, inabilità, vecchiaia, 
dirette e indirette. Pertanto, la ve
dova ha dintto alla pensione fin 
dal mese di giugno. 

C'è assenza 
di dolo, 
si applica 
la sanatoria 

IBI Dal 1» febbraio 1991 ri
scuoto la pensione di anzianità 
degli artigiani. Ho sempre incas
sato tutti gli importi che l'Inps mi 
ha messo in pagamento Senon-
ché quest'anno mi hanno invita
to a restituire 9.219.275 lire. Se
condo loro perché i primi paga
menti non erano giusti ed infarti 
hanno inviato un nuovo Te 08 
Vi prego di valutare il mio ca>o e 
di dirmi se debbo pagare dal 
momento che io non ho concor
so in alcun modo a determinare 
i predetti indebiti pensionistici. 
Mi pare, sulla base delle nuove 
disposizioni, che almeno lino al 
31 dicembre 1991 quello che ho 
percepito non debba essere re
stituito. 

Sebastiano Maselll 
Taranto 

Dopo la sentenza n. 39/93 della 
Corte costituzionale, la questione 
a sembra definitivamente risolta. 
Infatti, per t rapporti debitori in
sorti prima del 31 dicembre 1991 
(data di entrata in vigore della 
modifica introdotta con l'articolo 
13. comma 1. della legge 
412/91) si applica quanto dispo
sto dall'articolo 52 della legge n 
88/89 assumendo l'assenza di 
dolo, da parte del pensionalo, 
quale unico presupposto per 
l'applicazione delta sanatone 
Pertanto, stando a quanto affer
mi, dovresti rientrare nella sana
toria e non restituire l'indeoito 
gifl percepito. Cogliamo l'occa
sione per informare che l'Inps, in 
applicazione della alata senten
za n. 39/93 della Corte costitu
zionale, ha disposto che le sedi 
possono riesaminare- a doman 
da degli interessali - i casi nei 
quali avessero già provveduto, in 
tutto o in parte, al recupero di in
debiti pagamenti effettuali ante
riormente al 31 gennaio 1991. 


